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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 12 settembre 1935-XIII, n. 1816.

Modificazione a11'ordinamento del personale per i servizi
tecnici e speciali nelle Colonie.

TITTORIO EMANUELE III

.
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Kostro decreto 11 novembre 1923, n. 2393, e le sue

successive modificazioni;
Visto il Nostro decreto 30 dicembre 1923, n. 2060 ;
Visti i Nostri decreti-legge 26 febbraio 1928, n. 355 e 21 di-

cembre 1933, n. 1992;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
ltitenuta la necessità e l'urgenza di apportare modifica-

zioni all'ordinamento del personale dell'Amministrazione co-

loniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Hulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le có-
lonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 5 del li. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 335, rela-
tivo al riordinamento del personale dell'Amministrazione co-

loniale, è modilicato come segue:
Art. 5. - 11 numero complessivo del personale di ruolo

civile e militare di altre Amministrazioni dello Stato e degli
impiegati a contratto per il funzionamento dei servizi e deg¾
uffici tecnici nelle colonie è fissato con decreto del Ministro
per le colonie, di concerto con quello per le finanze, e può
essere riveduto annualmente negli stessi modi, per le even-

taali variazioni in numento o in diminu2ione, in relazione

alle effettise esigenze dei servizi ed uffici predetti.
La spesa conseguente alle eventuali variazioni in aumento

dovrà gravare sui bilanci delle colonie, escluso qualsiasi au-
mento del-contriblito dello Stato a pareggio dei bilanci me-
desimi.

un mese di preavviso da parte dell'Amministrazione, appro-
vato dal Governatore.
Il personale straordinario assunto in base al precedente

comma è retribuito con assegno fisso mensile in nessun caso

superiore al trattamento spettante per stipendio, supplemento
di servizio attivo ed indennità coloniale al personale a con-

tratto della categoria alla quale il personale straordinario
può essere assimilato in base ai requisiti di cui è in possesso.
Nessun'altra indennità, all'infuori di quelle per trasferta,
missione o disagiata residenza, da corrispondere alle condi-
zioni previste dalle sigenti disposizioni in materia, compete
al predetto personale straordinario in aggiunta al suindi-
cato assegno.
Nel caso di licenziamento spetta al personale straordinario

una indennità pari alla metà dell'aliquota dell'assegno men-

sile corrispondente al solo stipendio, per ciascun anno di ser-
vizio prestato e frazione di anno superiore ai sei mesi, e, qua-
lora l'assunzione sia avvenuta nel Regno o in altra Colonia,
il pagamento delle spese di viaggio per il ritorno alla sede di

origine.
Per gli ex combattenti che abbiano prestato un anno di

servizio in zona di guerra od abbiano riportato ferite in com-

battimento, l'indennità di licenziamento è ragguagliata ad
una mensilità dell'assegno mensile corrispondente allo sti-

pendio per ciascun anno di servizio prestato o frazione di
anno superiore a sei mesi.
La spesa per ,il personale di altre Amministrazioni dello

Stato e straordinario in eccedenza al numero fissato con le
norme dell'art. 5 del presente decreto, deve gravare sui bilanci
delle colonie, escluso, per quanto riguarda il bilancio della
Libia, qualsiasi aumento del contributo dello Stato a pareg-
gio del bilancio medesimo.

Art. 3.

Le <Ïisposizioni del presente decreto si applicano alle desti-
nazioni in colonia di personale di altre Amministrazioni ed
alle assunzioni di personale a contratto e straordinario effet-
trate prima della sua entrata in vigore in eccedenza al nn-
mero stabilito nei modi previsti dall'art. 5 del R. decreto-
legge 26 febbraio 1928, n. 355, con decorrenza dalla data d'iin-
barco per la colonia, e, per il personale reclutato in colonia,
dalla data di assunzione.

Art. 4.

Art. 2.

All'articolo 6 del R. decretodegge 20 febbraio 1928, n. 355,
modificato dall'art. 1 del R. decreto-legge 21 dicembre 1933,
v. 1992, sono appoistate le seguenti aggiunte:
Per provvedei·e ad eccezionali esigenze dei servizi ed u&

fici di cui al 1° comma dell'art. 3 può farsi luogo alla destf-
nazione in colonia di personale delle altre Amministrazioni
dello Stato ed all'assunzione di personale straordiitario in
eccedenza al numero stabilito nei modi previsti dall'art. 5,
ed entro i limiti numerici fissati mensilmente per ciascuna
coloula con decreto del Ministro per le. colonie, di concerte
con quello per le Suanze.

11 personale delle altre Amministrazioni dello Stato, desti-
nato in colonia in eccedenza alla normale dotazione è consi-
derato comandato, ai sensi del R. decreto-legge 11 giugnó
1928, n. 1801.
Alla assunzione del personale straordinario provvedono i

Governi coloniali in base a contratto speciale a tempo indei
terminato, contenente la, clauséla della risoluzione mediantó

Per prossedere ad eccezionali esigenze degli uffici dell'Am-
ministrazione centrale, il Ministero delle colonie è autoriz-
zato ad assumere tre stenodattilografe, con trattamento eco-

nomico stabilito di concerto col Ministero delle finanze.
Per le stesse ragioni il SIinistero delle colonie è autorizzato

a destinare in servizio all'Amministrazione centrale non più
di dieci unità del personale straordinario contemplato nel
precedente art. 2, assimilate alle categorie seconda, terza e

quarta del personale a contratto-tipo delle colonie, con trat-
tamento stabilito di concerto col Ministro per le finanze.
La spesa graverà sui bilanci delle colonie alle quali tuli

unità sono assegnate.

Art. 5.

Il presente decretó sari presentato al Parlamento per la
converpione in legge ed il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Il presente decreto.entra in vigore alla data della sua pub-

blicazione nella Garretta Ufficiale del Regno.-
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'Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Il capo del Governo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei þIinistro Segretario di Stato per g11 affari esteri
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di al Ministro d'Austria in Roma.
esservarlo e di farlo osservare.

Ilome, le 30 septembre 1933Dato a San Rossore, addì 12 settenibre 1935 - Anno XIII
Monsiefir le Ministre,

VITTOIIIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DI REVEL.

¡Visto, il Guardasigilli: SoutL
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 22 ottobre 1935 - Anno XIII
Atti del Governo, registro 365, foglio 86. - MANCINI.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 ottobre 1935-XIII, n. 1817.
Approvazione dell'Accordo italo-austriaco stipulato, a mezzo

di scambio di Note in Roma II 30 settembre 1935, per l'istiporta.
xione in Italia di ghisa e di acciaio in esenzione da dazio do•
ganale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEn VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'-ITALIA

En me référant aux dispositions de l'Accord italo-autri-
chien du 14 mai 1934 et des Accords successifs, qui prévoient
pour certains articles autrichiens la concession d'un régime
préférentiel à l'importation en Italie, j'ai l'honneur de com-
muniquer à Votre Excellence, à la suite des récentes conver-
sations, que le Gouvernement italien est d'accord à causentir
que les produits suivants d'origine et provenance autrichienne
soient admis à l'importation en Italie, pendant une période
de six mois, à partir du 1er octobre 1935, en exemption du
droit de douane, dans les limites des contingents respective-
ment indiqués :

Fonte . . . . . , . . . . 150.000 quintaux
Acier en blooms . . . . . . 100.000 »

Veuillez agréer, Monsieur le Ministre, les sentiments de
ma haute considération.

-Mussoun

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno, ,Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu- p. Il Ministro per gli affari esteri:

zione all'accordo italo-austriaco, stipulato a mezzo di scam. Susica.

bio di note il 30 settembre 1935, per l'importazione in Italia
di ghisa e di acciaio ;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- II Ministro d'Austria in Itoma

gretario di Stato, 31inistro Segretario di Stato per gli affari al Capo del Governo
esteri e per .le corporazioni, di concerto col Ministro Segre- Ministro Segretario di Stato per gli affari esterL
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo; Rome, le 30 septembre 1933.

Art. 1. Monsieur le Chef du Gouvernement,

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo stipulato in
lloma il 30 settembre 1935 fra l'Italia e l'Austria, mediante
scambio di note, per l'importazione in Italia, in esenzione da
dazio doganale, durante il semestre 1• ottobre 1935-30 marzo

3936, di determinati quantitativi di ghisa e di acciaio in

blocchi.

Art. 2.

Il presente decreto-legge ha effetto dal 1° ottobre 1935-XIII.
11 presente decreto sarà presentato al Parlamento Nazio-

male per la sua couversione in legge,
11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo dísegno di Icgge di conversione.

Ordiniania che il presente decreto. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 4 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTOIIIO EMANUELE.

MussouNr - Dr REVEL.

¡Visto, il Guardasibillf : SOLML
Jte0tstraWalla corte dei conti, addi 22 oitobre 1935 - Artrio XIII
Atti del Goverito. NUlsifD E. IUÛlfo 87, - 31ANCINI.

Par note en date d'aujourd'hui.Votre Excellence a bien
voulu me communiquer ce qui suit:
« En me référant aux dispositions de l'Accord italo-aut.ri-

chien du 14 mai 1934 et des Accords successifs, qui prévoient
pour certains articles autrichiens la concession d'un régime
préférentiel à l'importation en Italie, j'ai l'honneur de com-
muniquer à Votre Excellence, à la suite des récentes conver-
sations, que le Gouvernement italien est d'accord à consentir
que les produits suivants d'origine et provenance autrichienne
soient admis à l'importation en Italie, pendant une période
de six mois, à partir du 1er octobre 1935, en exemption du
droit de douane, dans les limites des contingents respective-
ment indiqués:

Fonte . . . . . , , , , 150.000 quintaux
Acier en blooms . . . . . . 100.000 quintaux ».

En Vous accusant réception de la note el dessus, je Voue
prie, Monsieur le Chef du . Gouvernement, de bien vouloir
agreér l'assurance de ma très haute considération.

'A. VOLLGROBER.

Visto, d'ordine di Sua Maëstà il Re i

p.fi Ministro per gli ajan epjeg &

Sovien.
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ItEGIO DECRETO-LEGGE 4 ottobre 1935-XIII, n. 1818. Ritenuta l'opportunità di conservare al presidente dels

Liquidazione a stralcio delle quote inesigibili dell'Esattoria l'Opera pia Sabbatini la Presidenza del Consiglio di am-
di Itoma pel quinquennio 1923=1927• ' ministrazione della Scuola predetta, a termini del II. decreto

21 maggio 1925-III, n. 006;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

VITTORIO EMANUELE III per l'educazione nazionale, di concerto con quello per le ti,
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Ranze;

ItE D'ITALIA Abbiamo decretato e decretiamo:

Visto il testo unico delle leggi sulla riscossione delle im-

poste dirette 17 ottobre 1922, n. 1101, e successive modifica-

ziom;
Vista la legge del 7 gingno 1928, n. 1320;
Yisto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità e Purgenza di estendere l'applica-

zione di detta legge 7 giugno 1928, n. 1329, alla liquidazione
della gestione della esattoria di Roma, quinquennio 1923-

1927 ;
Çdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze.di concerto col Capo ¢el Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato, Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dopo il comma 1° dell'art. 8 dello statuto approvato con

R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1975, sono aggiunti i due
seguenti:
« Il presidente dell'Opera pia Sabbatini è presidente del

Consiglio di amministrazione.
« Uno dei rappresentanti del Ministero dell'educazione nas

zionale ne è il vice presidente ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a S.. Anna di Valdieri, addì 26 luglio 1935-XIII
Art. 1.

.VITTORIO EMANUELE.

Le disposizioni della legge 7 giugno 1928, n. 1320, concer-
vente norme per la lignidazione delle domande di rimborso

DE VECCHI DI ŸAL CISMON- DI REVEL.:

a titolo di inesigibilità, delle gestioni esattoriali cessate al Visto, fi Guardasigini: SOLML
M dicembre 1922, sono estese alla liquidazione della gestione Registrato ana corte dei conti, addi 23 ottobre 1935 - Anno xm

dell'esattoria di Roma pel quinquennio 1923-1927. Atti dei Governo, registro 365, /oglio 96. - MANCINI.

Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge, restando autorizzato il Ministro pro-
ponente a presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
f4tato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San liassore, addì 4 ottobre 1935 - Anno XIII

VITTORIO E31ANUELE.

l\IUSSOLINI - DI RICVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Itegistrulo alla COTie dei conti, addì 23 ottobre 1935 - Anno XIll
Alli del Governo, registro .¶65, foglio 99. - MANCINI.

REGIO DECRETO 26 luglio 1935-XlII, n. 1819.

Aggiunte all'art. 8 dello statuto della Regia scuola tecnica
a indirizzo agrario di Pozzuolo del Friuli.

VITTORIO E3IANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

REGIO DECRETO 2 agosto 1935-XIII, n. 1820.
Inclusione dell'abitato di Velano tra quelli da trasferire a

cura e spese dello Stato.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 5GS;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'A norma dell'art. 4 del decreto Luogotenenziale 13 aprile
1910, n. 5GS, è aggiunto, a tutti gli effetti della legge 9 luglio
1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati nella tabella E
allegata alla legge stessa (trasferimento di abitati minacciati
da frane) quello di Veiano, in provincia di Viterbo, limitata-
mente alla parte vecchia dell'abitato stesso, denominata
« Dorgo ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italid, mandando a chiunque spetti di os<
servarlo e di farlo osservare.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 2 ngosto 1935 - Anno XIII

.
VITTORIO E31ANUELE.

Visto 11 R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 19TS, che trasfor-
nia la scuola pratica di agricoltura di Pozzuolo del Friali, . .

IUzza.
. V1sto, il Guardasigilli: SoulI.

Ente consorziale autonomo, in Regia scuola tecnica a indi neyistrato alla corte dei conti, add) 21 ottobre 1mã - Anno sig
11xzo agrat10; Atti del, Governo, registro 365, foflio 78. -- Macim.
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I)ECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 1019 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Wohlgemuth Giu-

seppma;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Caldaro
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Wohlgemuth Giuseppina di Francesco e

Sölva Barbara, nata a Caldaro il 24 febbraio 1907, è ac-
cordata la restituzione del cognome in forma italiana da

iWohlgemuth in « Allegri ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche ai figli Emma ed Agnese.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini

tiel n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

ll.prefetto: MASTROMATTEI.

(3877)

N. 840 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Mairhofer Giovanni;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

maio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

glurata di un mese all'alho pretorio del comune di Campo
Tures e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Decreta:

'Al signor Mairhofer Giovanni fu Maria, nato a Riomo-

lino il 5 novembre 1852, è accordata la restituzione del co.

gnome in forma italiana da Mairhofer in « Massari ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie IIechensleickner

Busanna di Susanna ed ai figli Giovanna, Berta, Frida ed

ai nipoti Maria di Giovanna, Ester di Giovanna, Giovanni
di Berta e Maria Luisa di Berta Mairhofer.

Il presente decreto, a cura del 'podestA del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. G, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

niodi e per gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni
niinistoriali anzidette.

Ilolzano, addì 13 giugno 10'¾ - Anno XIII

fl profetto: MASTROMATTEI.

(3878)

N. 1287 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA I)I BOLZANO

Veduta la domanda Tier la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Lanthaler Maria ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta donianda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di S. Leo-
nardo in Passiria e all'albo di questa Prefettura, senza che
siano state presentate opposizioni;

I)ecreta:

Alla signora Lanthaler Maria fu Giuseppe e di Maria
Bacher, nata a S. Leonardo in Passiria il 27 novembre 1912,
è accordata la restituzione del cognome in forma italiana
da Lanthaler in « Lavalle ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla figlia Maria.

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

li prefetto: MASTROMATTËI.
(3881)

N. 802 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI ßOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Ilolzer Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministerifde 5 agosto 1920 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che fa predetta domanda ò stata aßssa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Mongnelfo
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

I)ecreta:

'Al signor IIolzer Giuseppe di Cristiano e fu Winkler Ro-

sa, nato a Monguelfo il 22 marzo 1904, accordata la resti.
tuzione del cognome in forma italiana da llolzer in « Dal-
bosco ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Lucchetta Oliva di Va-
lentino.

Il presente decreto, a cura del podestA del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

11 prefetto: MASTROMATTEI.
(ß882)
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZAKO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Gerstl Edvige;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

192G, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
antidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalho pretorio del comune di Merano

e alPalho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Alla signora Gerstl Edvige fu Giovanni e Scholler Anna,
nata a Laces il 20 ottobre 1902, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Gerstl in « Orzi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche ai figli Geltrude e Beniamino.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alFinteressata a termini

del n. 6, comma terzo ed avra ogni altra esecuzione nei modi

e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali

anzidette.

Bolzano, addì 13 giugno 1935 - Anno XIII

Il prefctio: 31ASTROMATTEI,
(3883)

Veduta la domanda per la restituzione del cognome lii
forma italiana presentata dal signor Mellanner Luigi;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

192ß, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marebbe
e alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Al signor Mellauner Luigi fu Giuseppe e Vantsch Cate-
rina, nato a Marebbe il 26 novembre 1886, è accordata la re-

stituzione del cognome in forma italiana da Mellauner in
« Melani ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Devall Maria fu Giovan-
ni ed ai figli Regina, Luigi, Teresa ed Anna.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 13 giugno 1985 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMxrTm.
(3885)

N. 12TO R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Gutmann Maria;
Veduti gli articoli 1. e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
niizidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

duraèa di un mese all'albo pretorio del comune di Merano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Alla sigliora Gutmann Maria,fu Giuseppe e IIappacher
'Anna, nata ad Appiano il 21 settembre 1905, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Gutmann in
« Bonomi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche al figlio Gualtiero.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecunione nei modi
e per gli effetti di cui ai nu. 4 e 3 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

N. 1204 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restit,zione del cognome iii
forma italiana presentata dal signor Menghin Baldassare;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata alHssa per la

durata di un mese alPallio .pretorio del comune di Lana
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen,
tate opposizioni;

Decreta:

11 signor Menghin Baldassare fu Giuseppe e Zöschg
Rosa, nato a Lana il 4 maggio 1887, è accordata la restitu-
zione del cognome in forma italiana da Menghin in « Men-
ghini ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Holzner Itosa di Anna
ed ai figli Giuseppe, Rosa, Luigia, Sigifredo, Alberto, Luigi;
e Mattia.

Il presente decreto, a· cura del podesta del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette,

Bolzano, addi 13 giugno 1933 - Anno XIII Bolzano, addì 13 giugno 1933 - Anno XIII

Il prefcito : MASTuoMATTEI• If prefCf f0 : NASTROMAITEI,
(3084) (3886)
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Pichler Francesco ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che.
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per. la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Postal
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Wank Anna nata
Marth ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 clie
approva le istruzioni per l'esecuzione del Hegio decreto-legge
anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del Comune di R. Leo-
nardo in Passiria e all'albo di questa Prefettura, senza che
siano state presentate opposizioni;

Decreta : Decreta :

Al signor Pichler Francesco fu Giovanni e Unchschwenter
Rosa, nató a Lagundo il 22 giugno 1905, è accordata la re-

stituzione del cognome in forma italiana da Pichler in « Pi-
elèri ».

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 13 giugno 1033 - Anno XIII

Il prefetto: MASTROMATTEI.

Alla signora Wank Anna nata Mart fu Giorgio e Prün-
ster Crescenzia, nata a Ritiano il 1° dicembre 1893, è accor-
data la restituzione del cognome in forma italiana da Wauk
in « Vanchi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche ai figli Giovanni, Caterina, Giu-
seppe, Ildegarda, Luigi e Notburga.
Il presente decreto, a enra del podesta del Comune di

attuale i·esidenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrA ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 14 giugno 1935 - Anno XIII
(3887)

Il prefetto: MASTR0MATTIn.
(3889)

N. 1108 R. --

N. 1400 R.
IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiami presentata dalla signora Broll Carlotta ve-

dova Stimipfl;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 1T, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Laives
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Veduta la domanda per la restituzione del cognoine in
forma italiana presentata dal signor Ritsch Teodoro;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata allissa per la

durata di un mese all'albo
_

pretorio del Comune di Curon
Venosta e all'albo di questa Prefettura, senza che siano

state presentate opposizioni;

Decreta:

Decreta:

Alla signora Carlotta Broll ved. Stimpfl di Caterina, nata
a S. Orsola di Pergine il 25 giugno 1883, è accordata la re-
stituzione del cognome in forma italiana da Broll-Stimpft in
« Brolo ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma, terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istraioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addi 13 giugno 1935 - Anno XIII

11 prefetto: MASTRONTTEI,

(3888)

Al signor Ritsch Teodoro fu Giuseppe e Burger Regina,
nato a Irisenberg il 10 giugno 1891, è accordata la restitu-
zione del cognome in forma italiana da Ritsch in « Ricci ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Zuliani Luigia fu Fran
cesco ed ai figli Teodora, Albino, Paola Federica, Eleonora
e Maria Oliva.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi
e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 14 giugno 1035 - Anno XIII

Il prefetto: MasTuomor .

(3890)
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N. 919 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Reichsigl Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 1T, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Saren-

tino e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Decreta:

Al signor Reichsigl Giuseppe fu Antonio e Gross Filo-

mena, nato a Sarentino il la settembre 1879, è accordata

la restituzione del cognore in forma italiana da Iteichsigt
in « Risconi ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie Oberhoeller Ca-
terina di Giovanni ed ai ligli Carlo, Giuseppe, Sigifredo,
Luigi, Maria ed Anna.

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 11 giugno 19'15 - Anno XIII

Il prefct to : MAsTuoluTTE1.
(3891)

N. 1012 IL

IL PliEFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Teduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Unterweger Uberfo;
veduti gli articoli lee del liegio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il.decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che la predetta donmnda ò stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Saren-
tino e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;
Decreta:

Al signor Unterweger Uberto fu Giovanni e Tutzer Maria,
nato a Sarentino l'11 dicembre 1901, è accordata la resti.
tuzione del cognome in forma italiana da Unterweger iii
« Sottovia ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie Nussbaumer

Anna ed ai figli Uberto, Francesco ed Alberto.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

inodi e per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 14 giugno 1935 - Anno XIII

Il profetto : 3IAsTao3MTTEI.

(3892)

N. 1205 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor dott. Ciro Moser;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Merano

e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor dott. Ciro Moser fu Giuseppe e Carlotta Zam-

pedri, nato a Pergine il 10 giugno 1900, è accordata la re-

stituzione del coguome in forma italiana da Moser in « Mo-

serl ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. I e 5 delle istiuzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 14 giugno 1935 - Anno XIII

Il prefetto : MAsTuoMATTEI,

(3893)

N. 001 U.
IL PREFETTO

DELLA PROVlNCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Agreiter Giovanni;
Veduti gli articoli 1 e 2 del liegio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva.le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marebbe

e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Agreiter Giovanni fu Pietro e Erlacher An-

gela, nato a S. Martino in Radia il 20 aprile 1906, è ac-

cordata la restituzione del cognome in forma italiana da

Agreiter in « D'Aiarei ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei

modi e per gli effetti di cui ai nn. I e 5 delle istruzioni

ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 1-1 giugno 1935 - Anno XIII

Il prefctto: MASTROMATTEI.

(3894)

N. 900 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Obertimpfler Giuseppe;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che
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approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Saren-
tino e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Obertimpner Giuseppe fu Mattia e Tschaler
('aterina, nato a Sarentino il 16 marzo 1874, è accordata
la restituzione del cognome in forma italiana da Obertim-
fler in « Tofani ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie Mair Barbara
fu Giovanni ed ai figli Barbara, Uberto, Giuseppe, Luigi,
Alattia e Carolina.

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale resiñeuza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra . esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 1-1 giugno 1935 - Anno XIII

11 prefetto : MASTRO2IATTEI,

(3893)

N. 1126 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Yeauta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Feichter Vincenzo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
apyrova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidcLto;
1:itenuto clie la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Valle
Aurina e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Feichter Vincenzo di Michele e Grossgasteiger
Filomena, nato a Valle Aurina l'8 maggio 1902, è accor-
data la restituzione del cognome in forma italiana da Feich-
ter in « Pini ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie Weger Cate-
Tina di Giuseppe ed ai figli Antonio, Giacomo, Maria, Ilo-
dolfo, Giovanni ed Ermanno.

11 presente decreto, o cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini
del n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 11 giugno 1935 - Anno XIII

ll prefeito: MASTuovrerm.

(3893)

N. 1007 11.
IL PREFETTO

DELLA Plt0VINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Ties Clara ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del liegio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1920 che

approva le istruzioni per resecuzione del llegio decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del connine di 31arebbe
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
Bentate opposizioni;

Decreta :

Alla signora Ties Clara fu Mattia e Costa Nothurga,
nata a Marebbe il 7 luglio 1901, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Ties in « Tiesi ».
Con la presente determinazione viene resfituito il co-

gnome in forma italiana anche al figlio Giuseppe.

Il presente decreto, a cura del podestà del, Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 14 giugno 1935 - Anno NIII
.

Il prefetto: MasTuosArrE1.

(3897)

N. 1501 II.

IL PIlEFETTO
DELLA PllOVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Perathoner Teresu ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Ilegio decreto-legge 10 gen-

naio 1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Selva e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni,

Decreta:

'Alla signora Perathoner Teresa di Domenico e Demetz
Cristina, nata a Selva il 21 settembre 1909, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Perathoner
in « Pierantoni ».
Con la presente determinazione viene resTituito il co-

gnome in forma italiana anche alla figlia Maria.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà .notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo ed avrà' ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai an. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 14 giugno 1935 - Anno XIII

ll prefctto: MAsruonarrEI.
(3898)
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IL PREFETTO IL PITEFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO DELLA PILOVINCIA DI DOLZATO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Steiner Carlo;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che
approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta dománda ò stata affissa per la

durata di un mese alPälbo pretorio del comune di Prato allo
Stelvio e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni)

Veduta la domanda per la restituziono del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Plankensteiner Anna;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

11)2G, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che up-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Itegio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo ipretorio del comnue di Itasna
Valdaora e all'alho di qilesta Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni,

Decreta : Decreta:

Al signor Steiner 'Carlo fu Fede16ico e Maria Gander,
nato a Prato alla Stelvio il 6 maggio 1897, è accordata la

testituzione del cognome in forma italiana da Steiner in

« Dalsasso ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla moglie Esch Teresa ed
ai figli Carlo, Martina, Antonio e Teresa.

Il presente decreto, a cura dál podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notiticato all'interessato a termini

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nel

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 14 giugno 1935 - Anno XIII

Alla signora Plankensteiner Anna fu Pietro e Tschaik An-
na, nata a Itasun Valdaora il 16 ottobre 1901, è aceci·duta
la restituzione del cognome in forma italiana da Planken-
steiner in « Dal Basso ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognomo
in forma italiana enche al figlio Giovanni.

Il presente decreto, a cura del podestA del Comune di at-
tuale residenza, sarà notiticato all'interessata a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzioné nei modi e
per gli effetti di cui ai nu, e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 11 giligno 1935 - Anno XIÌI

Il prefetto: Masraouxrra. Il profetto,: MasvuoMATTEI.
(3899) 9901)

N. 785 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
fornua italiana presentata dalla signora Weisensteiner Erna
per la di lei tiglia ICdita;
Veduti gli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 10 gen-

naio 1926. a. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che

approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Cornedo
Isarro e alfalbo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

N. 1311 It.
IL PREFETTO,

DELLA P110VINCIA D1 BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Roat Davide .
Veduti gli articoli 1 e 2 del II. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale & agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Itegio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata altissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Gargazzone
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni ¡

Decreta: Decreta:

Alla signorina Edita Weisensteiner di Erna, nata a Bol- , .

Al signor Roat Dande fu Davide e Romanel Marias nato
zano il 1° dicembre 1931, è accordata la restituzione del

& Gargazzone il 18 febbraio 1901, è accordata la restituzione
cognome in forma italiana da Weisensteiner in a Pietra- del cognome in forma italiana da Roat in « Rossi ».
bianca ».

Il presente decreto, a cura del podestA del Comune di at-
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di tuale residenza, sarà notificato aWinteressato a termini del

atto le residenza, sarà notificato all'interessata a termini
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

del n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni.1ainisteriall

modi e per gli effetti di cui ai un. 4 o 5 delle istruzioni anzidette.
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 14 giugno 1933 - Anno XED
liolzano, addt 14 giugno 193a - Anno XIII

ll prefetto: MASTROMATra Il prefetto:. 11.immwaTTvis

(3500) . (3902)
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N. 1083 II.

IL PREFETTO

DDLLA Pit0TINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor l'itter Alessandro;
Veduti gli articoli 1 e 2 del it. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del llegio decreto-legge
anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Laives
e all'albo di questa l'refettura, senza che siano state presen-
tute opposizionij

Decreta :

'Al signor PUfer Alessandro di Domenico e Larentis Ma-

ria,. nato a Aldeno il 2 maggio 1906, è accordata la restitu-

zione del cognome in forma italiana da Piffer in a Pifu a.
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Lamprecht Emilia di Te-

Il presente decreto, a cura del podestA del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
m. 0, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli elletti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali

anzidette.

Bolzano, addl 14 giugno 1933 - Anno XIII

ll prefetto: MAsTuourrrEI.

(3903)

N. 1011 II.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI DOLZAËO

Veduta la domanda per la restitu,zione del cognome in

forma italiana presentata dal signor Sölva Leo,
Veduti gli articoli 1 e 2 del It. decreto-legge 10 gennaio

3926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del liegio decreto-legge
anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di im mese alPalbo pretorio del comune di Caldaro

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

'Al signor Sölva Leo fu Pietro e Santer Matilda, nato a

htidaro 11 27 maggio 1912, è accordata la restituzione del

cognome in forma italiana da Sölva in « Silva ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali

anzidette.

Bolzano, addì il giugno 1933 - Anno XIII

ll prefctto: MgTaohuTTm.

(3904)

N. 001 11.

IL PIiEFETTO

DELLA PROVINCIA DI DOLZANO

Yeduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Huber Alessandro,
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Al,inisteriale 5 agosto 1926.che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del liegio decreto-legge
anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda ò stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marebhp
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

Al signor Huber Alessandro fu Antonio e Gasser Maria,
nato a Marebbe il 23 maggio 1902, è accordata la restitu-
zione del coguome in forma italiana da Huber in «Be
Maso ».

Con la presente determinazione viene restituito il cognolpe
in forma italiana anche alla moglie Grationara Emma di
Luigi ed ai figli: Angela ed Alfonso.
Il presente decreto, a hura del p6destà tiel Cottitino di sta

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
11. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione. nei mpdi p
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministëÑiali
anzidette.

Bolzano, addl 14 giugno 1933 - Anno XIII

11 prefetto: MAsTaouxcret.

(3905)

N. 1043 R.

IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
orma italiana presentata dal signor Sinn ahmica
Veduti gli artieoli 1 e 2 del 14. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministel·iale 5 agooto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione dal liegio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda stata affissa pet la

durata di un inese all'albo pretoriW det &>mune di OnkIhro
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano tatejiremen-
tate opposizionij

Decreta:

Al signor Sinn Monica fu Giovanni e Sinn 31aria, nato a

Caldaro il 20 aprile 1887, è accordata la restituzione del co-
gnome in forma italiana da Sinn in « ßini ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche ai figli: Anna, Federica, Giovanna,
Augusta, Itosa e GioVanni ed alla nipote Federica di eBlun
Federica.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini det
u. 6, comma terzo ed avrà ogni attra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni ministeriali
antidette.

Bolzano, addì 14 giugno 1933 - Anno NIII

ll prefetto: M.tsTuo I.tTTEI.
(3906)
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IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO DELLA PROVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Andres Anna; forma italiana presentata dalla signora Paulmichl Carolina;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

3926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che up- 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che up-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto ; anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Merano durata di un mese all'alho pretorio del comune di Prato allo
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen- Stelvio e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state
tate opposizioni; presentate opposizioni)

I

Decreta: Decreta:

Alla signora Andres Anna di Francesco e Geiser Amalia,
nata a Lana il 10 giugno 1912, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Andres in « Andrei ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche ai figli: Iolanda e Francesco.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at- .

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Alla signora Paulmield Carolina fu Francesco e Grutsch
Crescenzia, nata a Prato allo Stelvio il 1° agosto 1866, è
accordata la restituzione del cognome in forma italiana da
Paulmichl in « Micheli ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 14 giugno 1933 - Anno XIII Bolzano, addì 14 giugno 1935 - Anno XIII

ll prefetto: 3IASTROMATTEI.
Il prefetto: MASTROMATTEI.

(3907)
(3909)

N. 1033 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Grutsch Enrico;
Veduti gli articoli le 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto ;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di ('aldaro
e alPalho di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni)

Decreta :

.

Al signor Grntsch Enrico di Giorgio e Schöpf Sabina, na-
to a Prato allo Stelvio il 28 settembre 1900, è accordata la
restituzione del cognome in forma italiana da Grutsch in
a Grucci ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Redolfi Anna di Giu-

seppe ed ai figli: Enrichetta e Teodora.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 14 giugno 1933 - Anno XIII

ll prefeito: MAsTROMATTEI,

(3908)

N. 1027 R.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI ROLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Rindler Maria;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata afiissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marebbe
e all albo di questa Prefettura. senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta:

'Alla signora Rindler Maria di Isidoro e Rives Rosa, nata
a Marebbe il 16 giugno 1911, è accordata la restituzione del
cognome in forma italiana da Rindler in « Costalta ». ·

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla figlia Carla.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 14 giugno 1933 - Anno XIII

ll prefeito: MASTnoNATTEI

(3910)
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N. 979 R.
TL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Ortler Antonio;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che up-
prova le istruzioni per l'esecuzione del llegio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Prato
allo Stelvio e all'albo di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta i

'Al signor Ortler Antonio fu Alberto e fu Schäffer Gin-
stina, nato a Prato allo Stelvio il 17 gennaio 1900, è accor-
data la restituzione del cognome in forma italiana da Ortler
'in « Ortelio ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Platzer Maria di
Amedeo.

Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Eolzano, addì 14 giuguo 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MasTuonaTTw.
(3911)

N. 1512 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Rinner Giovanni;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-
prova le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Merano
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni)

Decreta i

Al signor Rinner Giovanni fu Giovanni e di Rosa Knen,
nato a Merano il 6 agosto 1888, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Rinner in « Rinneri ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Thurner Maria di An-
tonio ed al figlio Giovanni.

Il presente decreto, a cura del podestA del Comune di at-
tuale residenza, sarA notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addl 14 giugno 1935 - Anno XIII

ll prefetto: MASTRONATTEI,
(3912)

N. 1130 H.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora 3Ieran Rosa

.

Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 che up-
prova le istruzioni per Fesecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune <1i Laises e
alPalbo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;

Decreta :

Alla signora Meran Rosa nata Sparber fu Giovanni e fu
Leitner Anna, nato a Bolzano il 2 maggio 188N, e ureor-
data la restituzione del cognome in forma italiana da .Meran
in « Merani ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche ai figli Zita, Rodolfo, Clara, Anna
e Rosa.

Il presente decreto, a cura del podestà del omune <li at.
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra eseenzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nu. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Eolzano, addì 14 giugno 1935 - Anno XIII

ll prefetto: MAsTuomuTTm.
(3913)

N. 1042 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Perlot Roberto;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che a p-
prova le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata altissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Vadena
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizionij

Decreta f

'Al signor Perlot Roberto di Massimo e Nardon Orsola,
nato a Salorno il 10 luglio 1898, è accordata la restituzione
del cognome in forma italiana da Perlot in « Perlotti ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Pompermaier Anna di
Roberto ed ai figli Gino e Maria.

Il presente decreto, a cura del podesth del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi o
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 16 giugno 1935 - Anno XIII

Il prefetto: MAsTuotuTTm.
(3914)
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IL PREFETTO IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Ellemunter Federico,
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che up-

prova le istruzioni per Fesecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Hitenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marebbe

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma Italiana presentata dal signor Gruber Antonio;
Veduti gli articoli 1 e 2 del 11. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192G che ap-
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decretodeggo
anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese alPalho pretorio del comune di hieltina
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presea-
tate opposizioni;

Decreta:

Al signor Ellemunter Federico fu Luigi e Costa .
Maria,

nato a 31arebbe l'8 settembre 1908, è occordata la resutu-
zione del cognome in forma italiana da IEllemunter in a El-

limonte ».

Il presente decreto, a curd del podesta del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 0, comma terzo ed, avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai un. A e 5 delle istruzioni mmisteriali
anzidette.

Dolzano, addl 16 giugno 1933 - Anno XIII

11 profetto: MASTROMNYTEI.

(3915)

N. 986 R.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la testituzione del cognome in
fornia itaha,na presentata dal -signor Ebensperger Antonio,
Veduti gli .articoli 1 e 2 del. IL decreto-legge 10 gennaio.

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap,
prova -le istruzioni per Pesecuzione del Regio decreto-legge
unzidetto,
Ritenuto che a predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio de) comune di Prato
allo Stelvio e all'albo di questa Prefettura, senza che siano
state presentate opposizioni;

Decreta:

Al signor Ebensperger Antoilio- di Giuseppe e Guntsch

Marianna, nato a Prato allo Stelvio il 28 novembre 1896, ù
accordata la restituzione del cognome in forma italiana da
Ebensperger in « Montepiano ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche ala moglie Lechner Giuseppina di
Giuseppe ed ai figli Luigi, Ermanno, Uberto, Ervino, Egone
e Dorotea.

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, connua terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 10 giugno 1935 - Anno XIII

ll prcfetto: 31ASTROMATTEI.
(3916)

Decreta:

Al signor Gruber Antonio fu Antonio e Werner Reginar
nato a hieltina il 19 aprile 1888, è accordata la restituziong
del cognome in forma italiana da Gruber in « Dallafossa »

Con la presente determinazione viene restituito il cognome
in forma italiana anche alla moglie Knnz Maria di Giovanni
ed ai figli Maria, Frida, Giuseppilia, Anna ed.Augusto.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrA ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addl 10 giugno 1935 - Anno XIII

Il prefetto: 3IASTROMATTEI.

3817)

N. 1131 R.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI DOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Ninz Luigi;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 che ap.
prova le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-leggo
anzidetto;
Ritenuto che la predetta demanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Laives e
all'alho di questa Prefettura, senza che siano state presen,
tate opposizioni;

Decreta:

Al signor Ninz Luigi fu Albino e di Anna Daldo, nato
a Garniga il 5 maggio 1908, è accordata la restituzione del
cognome in forma italiana da Ninz in « Ninzi ».
Con la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche alla moglie Pisetta Adelina.

11 presente decreto, a cura del podestà del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini det
n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Bolzano, addì 10 giugno 1933 - Anno XIII

ll prefetto: 31AsTuo.urrTex.
(3918)
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N. 1035 R. N. 1128 it.

IL PIIEFETTO IL PREFETTO

DELLK Pit0VINCIA UL BOLZANO DELLA Plt0VINCIA Di BOLZ3XO

Yeduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dal signor Huber Giacomo,
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per l'esecuzione del Itegio decreto-legge
anzidetto;
liitenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Marebbe
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni)

3Wuta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana dalla signora Niederwanger Maria ,
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decretodegge 10 gen-

ngio 1926, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto Insti
che approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda. ò stata affissa per la

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Gam o

all'albo, di questa Prefettura,. senza. che siano state pre-
sentate opposizioni;

Decreta:

'Al signor IIuber Giacomo fu Giacomo e Costisella Teresa,
nato a Marebbe l'8 luglio 1907, è accof•uata la restituzione dei.
cognome in forma italiana da Uuber in « Masi ».

11 presente decreto, a cura. del podestà del Comune di at-
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del

n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai. un. & e 5 delle istruzioni ministeriali,
anzidette.

Bolzano, addla 10 giugno. 1'033 - Anno XIII

ll prefetto: MAsTuomtrEI.

(3919)

N. 5ût R..

TL PREFETTO

DELLA PROVIKGÏA DI BOLZANO

Veduta la domando per la restituzione del cognome io

forma italiana presentata dalla signora Mairamhof Cecilia;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio

1926, n. 1ï, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che ap-

prova le istruzioni per Feuecuzione del Regio decreto-legge
anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda ò stata affissa per lia

durata di un mese all'alho pretorio del comune di Terento e
all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-

tate opposizioni;

Decreta:

'Alla signora Mairamhof Cecilia di Giuseppe e Sîcder Lui-

gia, nata a Innsbruck il 21 agosto 1906, è accordata la resti-
tuzione del cognome in forma italiana da Maivamhof in

« Dalmaso ».
Con, la presente determinazione viene restituito il cognome

in forma italiana anche al figlio Francesco.

Il presento decreto, a cura del podestà. del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del

n. G, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai un. A e 5 delleistruzioni ministeriali

azidette.

Bolzano, addì 16 giugno 1933. - Anno XHI

11. grafetto,:. MasTaoNArrin.
(8920)

Decreta :

Alla signora Niederwanger Mario di Luigi e Hofer Anna,
nata a Gais il 2 febbraio 1914,. è accordata la restituzione

del cognome in forma italiana da Nied.erwanger in a Dalla
Vanga ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnome in forma italiana anche alla figlia Lidia.

Il presente decreto, a cuta det podestà del Conmne di
attuale residenza, sarà notificato. all'interessata a termini

del n. 6, comma terzo ed avoi ogni altra eseenzione nei

modi e per gli elletti di cui, ai, an. 4 e 5 deHo istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addl 16 giugno 1935 - Anno XIII

11, prejetto: MAsseostxrTEI.

(392t)

N. 1291 R.

I'& PR;EFETTO

DELLA PROVINOIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata daua signora Mitteregget Agata ;
Veduti gli articoli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gen-

maio 1926, n. 17, ed il deereto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per 14

durata di un mese all'albo pretorio del comune di 8 Iwo-

nardo in Passiria e alPalbo di questa Prefettura, senza che
siano state presentate opposizioni;

Decreta:

'Alla signora Mitteregger Agata di Anna, nata a S. Lea-

nardo in Passiria il 18 gennaio 1904, è accordatai la resti.
tuziong del cognome in forma italiana da Mitteregger in
« Tracolle ».
Con la presente determinazione viene restituito il co.

gnome in forma italiana anche alla figlia Anna.

Il presente decreto, a cura del podesta del Comune di

attuale residenza, sarà notificato alPinteressata a termini

del n. 6, comma terze ed avrà ogni altra eseenzione nei

modi e per gli effetti di cui âi un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Rolaano, addl 10 giugna 3935 - Anno XIII

11 prcfetto: Masmostarer.
(3922)
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IL PREFETTO

,N. 1304 R. DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in

forma italiana presentata dalla signora Planer Maria Bata

Perathoner;
Yeduti gli articoli 1 e 2 del It decreto-legge 10 gen-

naio 1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per l'esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
liifenuto clie la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Castel-
rotto e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state

presentate opposizioni;

Decreta:

Alla signorn Planer Maria nata Perathoner fu Pietro e

'Anna Schmalzl, nata a Laion il 28 giugno 185-1, è accor-
data la restituzione del cognome in forma italiana da Planer
in « Piano ».

Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di
attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
<lel n. 6, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

Bolzano, addì 16 giugno 1935 - Anno XIII

ll prefetto: 3IAsTuoxATTEI.
(3923)

N. 1282 IL
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI BOLZANO

Veduta la domanda per la restituzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Koffer Alaria;
Veduti gli articoli 1 e 2 del 11. decreto-legge 10 gen-

naio 1920, n. 17, ed il decreto Ministeriale 5 agosto 192(i
che approva le istruzioni per l'esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che la predetta domanda ò stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Luna e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
seibute opposizioni;

Decreta:

Alla signora Kofler 3Iaria di Antonio e Langes Giusep-
pina, nata a Lana l'11 giugno 1910, è accordata la resti-
tuzione del cognome in forma italiana da Kofler in « Covi ».
Con la presente determinazione viene restituito il co-

gnomp in forma italiana anche al figlio Luigi.
Il presente decreto, a cura del podestà del Comune di

attuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
<lel n. G, comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui' ai nn. 4 e 5 delle istruzioni
ministeriali anzidette.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO . PORTAFOGLIO DELID $1Ato

N . 223.
Media dei cambi e dei titoli

del 23 ottobre 1935 Xill

Stati Unit! America (Dollaro) . , , , . « « , , e , 12, 34

Inghilterra (Sterlina) , . . . . . , , , , , . , , 60, 55
Francia (Franco) , , , , , , , , , , , , , , , , 81, 35
Svizzera (Franco) . , , , . . , , , , , , , , , , 400, 75

Argentina (Peso carta) , , , , , , , , , , . , , , , 3, 35
Belgio (Belga) . . . , , , , , , , , , , , , , , 2, 0775
Canada (Dollaro) . . . . . . , , , , , , , , , , 12, 16
Cecoslovacchta (Corona) . . . . , , , , , , , , e 51, 15
Danimarca (Corona) . . . . . . . , , , , , , , 4 2, 705
Germania (Reichsmark) . , « . . , , , . , , « « 4, 9358
Grecia (Draema) . . . . . . . , s . . . s a s a 11, 50
Norvegia (Corona) . . . , . . . . . , , , , , « i 3, 0021
Olanda (Fiorino) , , , , , , , . . . . . , , , , 8, 3264
Polonia (ZIoty) , , . . . . , , , , , , , , , . 232, 50
Spagna (Peseta) . .. . . . . , , . . . . , , , . 168, 75
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . , , , , . 3, 0703
Rendita 3.50 % (1906) . . . . . . . , , , , , « . 68, 625
ld. 3,50 % (1902) . . . . . . . . , , « « a , 68, l2õ
Id. S%1ordo ........4.4.e., ð0,025

Prestito redimibile 3,50 % • 1934 . . . « . . . a s , 66, 27õ
Obbilgazion! Venezie 3,50 % . . . . . . . . , , . 78, 35
Buoni novennall 5% Scadenza 1940

. . . . . . . 4 93,25
Id. Id. 6 % id. 1941 . . . . . 4 . a 94, 40
Id. Id. 4 % Id. 15 febbraio 1943 « • • 80, 225
Id. id. 4 % id. 15 dicembre 1943 .- , . 80, 95

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio irriguo « Roggia Pernati »
in provincia di Novara.

Con R. dccrcto 12 settembre 1935, n. 3299, registrato alla Corte
dei conti il 16 ottobre successivo, al registro n. 25, foglio n. 383,
sulla proposta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, è stato
costituito ai sensi del H. decreto 13 febbraio 1933, n. 215, il Con.
sorio irriguo a Hoggia Pernati » con sede nel comune di Momo, in
provincia di Novara.

La proposta di costituzione del Consorzio, che ha un compren-
sorio di ettari 44.455, tu deliberata nell'assemblea generale dei
proprietari interessati, tenuta in Momo 11 4 febbraio 1934.

(4512)

Delimitatione del comprensorio di bonifica
di Vada e Collemezzano in provincia di Livorno.

Con R. decreto 17 agosto 1935, L' stato delimitato il compren.
Sorio del Consorzio di bonifica di Vada e Collemezzano, in pro-
vincia di Livorno.

(4513)

Dolzano, addl 10 giugno 3035 - Anno XIII "CoNozzA GiusEers, atreuore

ll prefeito: 31ASTuonATTE1.
SANTr RAvesEte, gerente.

(3924) Itoma - Istituto Pul:grutteo deue Stato --- G, C,


